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Comunicato stampa
Aperto il bando per l’arredo e la gestione del nuovo Centro Parco a Montediviso
Magenta 02 febbraio 2015 – Prende forma il nuovo Centro Parco di Monte Diviso. Il Parco del Ticino, al termine dei lavori di ristrutturazione, ha infatti aperto il bando sia per  l’affidamento degli arredi sia  della gestione dei servizi di tipo turistico – ricettivo, promozionale e di educazione ambientale che verranno svolti nel rinnovato complesso di Gallarate (VA). Il bando è scaricabile dal sito del Parco del Ticino www.parcoticino.it.
La valutazione delle domande  e dei progetti di gestione che perverranno al Parco è prevista entro il 20 marzo 2015.

 “La riqualificazione di Montediviso, un’oasi verde a pochi passi da Gallarate, – spiega Beatrice Bassi, consigliere del Parco del Ticino con delega  al settore Legale, Patrimonio, Promozione, Sviluppo e Marketing - è inserita in un progetto più vasto che prevede il collegamento  della struttura con il sistema di piste ciclabili della Provincia di Varese e della sentieristica del Parco, con le aree di rilevanza storica - culturale del territorio e con altri servizi di carattere turistico come la navigazione del Lago Maggiore e del Ticino. L’Ostello di Montediviso, che va ad aggiungersi alle strutture ricettive del Parco già esistenti di Zerbolò (PV) e di Panperduto (Va), è parte di complesso immobiliare dal progetto innovativo che concilia gradevolezza architettonica e soluzioni di ultima generazione, fantasia nell’utilizzo dei materiali e rispetto per l’ambiente. Si è voluto realizzare un Centro Parco multifunzionale e tecnologicamente avanzato (energeticamente sostenibile), dedicato al tema dell’acqua come risorsa indispensabile per la vita, e come elemento di sviluppo delle popolazioni che, nel corso dei secoli, hanno abitato la zona di Gallarate (cultura della Lagozza, Celti, Romani ecc.).

Ci teniamo a sottolineare che la riqualificazione di Montediviso avviene prevalentemente con fondi privati: nel 2003 è stato infatti sottoscritto un accordo tra il Parco e le imprese di estrazione di materiale inerte (sabbia e ghiaia) in forza del quale le risorse economiche derivanti da tale attività e dovute al Parco ai sensi della legge regionale n. 14/1998 che regola l’attività estrattiva, vengano investite in questo recupero. Anche per tale ragione, è prevista la realizzazione del “Museo dell’attività estrattiva”, volto a far conoscere la storia di questa attività millenaria.
Montediviso è dunque un ulteriore importante “tassello” nel programma di sviluppo del turismo responsabile del Parco del Ticino, che ha quale obiettivo una sempre maggiore sensibilizzazione di chi vive nel Parco o lo visita, nei confronti dell’ambiente- conclude beatrice Bassi -.Il recupero di Montediviso è, infine, la chiara dimostrazione che qualsiasi area, se correttamente utilizzata, diventa risorsa economica rilevante non a discapito, bensì quale valorizzazione e tutela dell’ambiente in cui è inserita e, se correttamente recuperata, diventa “mitigazione” di quel consumo di suolo che la collettività paga a caro prezzo in termini di degrado e deterioramento della qualità della vita”
Il progetto
La Cascina Montediviso deve la sua strategica posizione al collegamento con la rete dei percorsi ciclopedonali che si sviluppano a nord del Parco (rete ciclopedonale del Lago di Comabbio e Lago di Varese) e ad ovest con i percorsi ciclopedonali verso il fiume Ticino (passando per Malpensa). L’area del Monte Diviso è collocata su un rilievo quasi integralmente ricoperto da boschi ed offre l’accesso al Parco dei Fontanili, una Riserva Naturale di elevato valore naturalistico gestita dal Parco del Ticino in convenzione con l’associazione il WWF.  Gli interventi di recupero promossi dal Parco del Ticino in quest’area hanno riattivato il sistema dei fontanili, promosso rimboschimenti per 25 ettari, ripristinato il reticolo dei sentieri, di cui alcuni molto curati ed agibili ai disabili e sistemato piste ciclabili arricchendo il tutto con strumenti didattici e informativi adatti alle scolaresche. L’area è caratterizzata da una zona umida alimentata da acque di risorgiva. Il Comune di Gallarate ha affidato al Parco in comodato d’uso gratuito la Cascina di Montediviso, con una convenzione che ha la durata di 99 anni. Il Parco del Ticino si è impegnato a realizzare lavori di recupero edilizio e si assume tutti i costi di gestione ordinaria e straordinaria. 

“Centro Parco Cascina Montediviso – L’acqua nel viaggio delle civiltà” 
Gli  interventi hanno riguardato l’intera struttura:  i locali al piano terra sono dedicati al Parco e al  Punto Parco Info per l’accoglienza dei visitatori, una Sala negozio/promozione prodotti Parco, una Sala Laboratorio-didattica. 

Nel porticato è stata realizzata la Sala Ristoro con una cucina a disposizione dei visitatori e dell’ostello. Ai piani superiori invece è stata collocata un’ampia Sala Conferenze Multimediale, che verrà utilizzata anche come sala esposizione mostre e percorso didattico dedicato al tema dell’Acqua e dell’energia sostenibile. Si prosegue con la zona dedicata all’Ostello con  camere e servizi.  La scelta di realizzare un Ostello è coerente con l’attenzione ai giovani e si concilia l’idea di un luogo per viaggiatori “lenti”, provenienti anche da lontano, che giungono qui a piedi o in bicicletta e utilizzano la struttura anche per il pernottamento. 
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